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Basket : 
i mondiali 
di Manila 
commentati 
dal regista 
azzurro Montghin o Dalla Fiori In aziona. 

Il play-maker aizurro Piar Luigi 
Minoral i . 

Conclusi i «mondiali» do
po un certo periodo di ri
flessione. eccoci ai commen
ti, ai bilanci e all'analisi 
nei minimi particolari del
la trasferta di Manila, al 
fine di trarne delle indica
zioni, ognuno secondo il 
proprio giudizio ed in con
formità al ruolo interpreta
to nel corso della manife
stazione. 

Mi sembra di poter affer
mare che quella nelle Filip
pine sia stata la trasferta 
più difficile ed impegnativa 
sostenuta dalla squadra az
zurra in questi ultimi anni. 
E ciò va attribuito — oltre 
al valore delle squadre par
tecipanti, certamente non in
feriore ad un campionato 
europeo — alle difficoltà di 
assuefazione ad un clima 
caldo umido, ai contrattem
pi che in alcune occasioni 
la calorosa collaborazione 
ed il fattivo impegno degli 
organizzatori non sono riu
sciti ad evitare, ma soprat
tutto alla continua avversità 
nei confronti della squadra 
palesata sin dal periodo del
la preparazione da qualche 
accompagnatore e non. 

Dicevamo del clima. L'al
to indice di umidità (87-90 
per cento) si è dimostrato 
uno dei problemi principali 
da risolvere sin dai primi • 
giorni di allenamento: dopo 
gli iniziali dieci minuti di 
riscaldamento ci trovavamo 
sudati e fradici e. a causa 
delle gocce che cadevano 
sul terreno di gioco, erava
mo costretti a limitare il 
nastro sforzo atletico per 
non perdere l'equilibrio e 
quindi scivolare. Le cadute, 
comunque, non sono state po
che. Lo stesso problema af
fiorava inevitabilmente in 
partita con l'aggiunta che, 
una volta avvicendati e co
stretti a tornare in panchi
na. difficilmente riuscivamo 
a recuperare le energie con
sumate. in quanto le vam
pate di calore che sprigio
navano dall'epidermide non 
ci permettevano di stare 
tranquilli, anzi ci invogliava
no al movimento. 

Per accelerare i tempi di 
adattamento al particolare 
clima che avremmo trovato 
in partita, abbiamo addirit
tura limitato allo stretto in
dispensabile l'uso dell'aria 
condizionata (un vero refri
gerio!) in albergo e. tifone 
permettendo, abbiamo tra
scorso il maggior tempo pos
sibile all'aperto. 

All'avvicinarsi del tifone. 
prontamente segnalato dalla 
televisione che invitava tut
ti a restar nelle proprie abi
tazioni. la caotica città di 
Manila si paralizzava e le 
navi ancorate nella baia era
no lasciate in balìa della 
bufera d'acqua. Anche il 
giorno successivo al tifone. 
la città presentava puntual
mente allagamenti che. spe
cie nelle zone più basse di 
Manila, rendevano pratica
mente impossibile la circo
lazione. Per tutti questi mo
tivi e per le poche ore la
sciate libere dagli allena
menti o dalle partite ufficia
li. abbiamo avuto esigue 
possibilità di visitare una 
città che. accanto alla mise
ria che attanaglia la mag 
gior parte degli abitanti, of
fre ben poche attrattive. Di 
indubbio interesse, comun
que, Fort Santiago, piccolo 
forte consumato dal tempo 
che ricorda la guerra con
tro gli spagnoli, e il cimi
tero cinese, ricco di vere e 
proprie tombe-salotto (dota
te perfino di modernissimi 
elettrodomestici) che fungo
no da punti di ritrovo. De-. 
cisamento caratteristico an-

Solo collaborando 
con più impegno 
si può puntare 
veramente in alto 

L'insoddisfazione per la medaglia sfumata 
non deve però far ricadere 
tutte le colpe sull'allenatore Primo 

di PIER LUIGI MARZORATI 

Scontro fra Barìviera • Ublratan nal match eh* fruttò il * bron
zo » al Brasilo noi rotanti mondiali di Manila. 

che il piccolo rione di Chi
na-town. 

Il giorno precedente il 
rientro, a campionati finiti. 
spettacolo affascinante ci è 
stato offerto dalle cascate 
di Pansanjan. località situa
ta ad una ottantina di chi
lometri da Manila. Le casca
te si raggiungono solo risa
lendo la corrente a bordo di 
canoe che fendono le acque 
sotto la spinta di due ca
noisti che. oltre a . lavorar 
di pagaia, in prossimità del
le rapide sono costretti a 
cercare appoggio nei massi. 
Lo spettacolo che si offre 
al ritorno (all'andata la 
paura di cadere in acqua 
non permette di osservare 

attentamente il paesaggio) è 
fantastico: la vegetazione 
cresce su terreni di origine 
vulcanica ed è floridissima. 
Unico nco è costituito dalle 
abitazioni in cemento arma
to che si affacciano sul fiu
me interrompendo fuori luo
go la lunga ed impenetrabi
le vegetazione, ancora prati
camente vergine. 

Altra caratteristica delle 
Filippine è costituita dalle 
oltre settemila isole che si 
estendono su di un'area dì 
300.000 chilometri quadrati e 
che rappresentano senza 
dubbio l'ideale cornice all' 
accogliente e generosa indo
le del popolo filippino. 

Purtroppo, dicevamo, la 

Il e. t. axxvrro Giancarlo Primo. 

calorosa accoglienza non è 
bastata agli organizzatori ad 
evitare certi contrattempi 
che si sono verificati nel 
corso dei mondiali di basket, 
programmati proprio in con
comitanza coi campionati 
asiatici juniores. Non poche 
volte, a causa dell'accaval
larsi degli impegni, si è as
sistito all'assegnazione del
lo stesso campo di allena
mento contemporaneamente 
a due squadre diverse, ori
ginando di conseguenza spia
cevoli diverbi. 

Analizzando più dettaglia
tamente il vero scopo della 
nostra trasferta, direi che il 
quarto posto finale ottenuto 
lascia spazio ad alcune con
siderazioni. Innanzitutto il 
risultato offre aspetti posi
tivi, giacché abbiamo indub
biamente fatto mèglio di 
squadre d'alto livello come 
Stati Uniti (formazione da 
non sottovalutare, pur non 
essendo la migliore rappre
sentativa nazionale). Cana
da. Portorico e Cecoslovac
chia. Le stesse squadre che 
ci hanno battuto e che han
no fatto meglio di noi non 
sono certamente sconosciute 
e non mi sembra il caso di 
aggiungere altro a proposito 
di Jugoslavia. URSS e Bra
sile. Ciononostante penso 
che il risultato ottenuto sia 
inferiore alle nostre possibi
lità. 

A questo punto intervengo
no le critiche, che per cer
ti aspetti rilevano degli er
rori effettivamente commes
si. E a tal proposito va sot
tolineato che ancora una vol
ta tutto il movimento cesti-
stico non ha saputo evitare 
quel clima intimidatorio che 
a lungo andare ha nociuto 
alla spedizione. Durante i 
campionati ha infatti avuto 
ripercussioni negative la lot
ta tra coloro che sosteneva
no la validità della trasfer
ta e i più accaniti opposi
tori della linea scelta e trac
ciata da Primo e dalla Fe-
derbasket. 

Troppo spesso le polemi
che tra società e federazio
ne. obiettivamente divise da 
interessi diametralmente op
posti. hanno influito negati
vamente sul morale dei ve
ri protagonisti del mondiale. 

Per quanto riguarda inve
ce la conduzione tecnica, mi 
sembra fuori luogo parlare 
di avvicendamento. Errori 
sono stati compiuti dall'alle
natore come dai giocatori e 
mi sembra tipicamente dilet
tantistico far ricadere sulle 
spalle del « coach > anche 
colpe non sue. 

Prima di parlare di avvi
cendamento (l'importante è 
migliorare, non cambiare) 
bisognerebbe sgravare l'al
lenatore da responsabilità 
che esulano da questioni tec
niche e che finiscono per 
condizionare il suo lavoro.. 

Sull'opportunità di cam
biare qualcosa, in prospet
tiva anche dei campionati 
europei che l'anno prossimo 
si svolgeranno in Italia, ol
tre all'inserimento di alcuni 
validi giovani nel clan az
zurro. abbisogniamo di mag
gior chiarezza e responsa
bilità da parte soprattutto 
di coloro che gravitano at
torno alla nazionale. Solo 
entrando nell'ordine di idee 
che bisogna collaborare tut
ti assieme anche coi fatti e 
non solo a parole, po
tremo in futuro cogliere quei 
risultati prestigiosi che so
no alla nostra portata. 

Nonostante le autorità sportive 

si siano dichiarate contrarie 

Le vetture di Formula 1 
vestiranno tutte 

le «proibite» minigonne? 

Si attende 
di vedere 
se il 
neopresidente 
della CSI 
riuscirà 
ad opporsi 
ai costruttori 

Che cosa giustifichi l'otti
mismo di Jean-Marie Bale
stre, dal 10 ottobre nuovo pre
sidente della CSI (Commissio
ne sportiva internazionale), 
per ora non si riesce a spie
gare. Balestre, che — sono 
sue parole — si era dimesso 
tre anni fa dalla carica di 
vice presidente della stessa 
commissione perchè « c'erano 
troppi interessi particolari, sia 
geografici sia economici ». ha 
ora accettato di fare il pre
sidente di questo discusso or
ganismo dirigente dell'auto
mobilismo mondiale, annun
ciando iniziative e provvedi
menti che non sembrano fa
cili da attuare, almeno alla 
luce di quanto si è visto e si 
vede finora. 

Mentre infatti il neoeletto 
fa affermazioni più o meno 
di principio, i costruttori stan
no preparando — e qualcuno, 
come la McLaren ha già sfor
nato — macchine dotate di 
appendici mobili laterali, os
sia di « minigonne », tanto che 
qualcuno ha affermato che 
l'altr'anno tutti correranno con 
la... Lotus. 

Come si ricorderà, nello 
scorso agosto, a Zandwoort, 
il bureau della CSI, mentre 
confermava la proibizione dei 
ventilatori, vietava dal primo 
gennaio prossimo « le strut
ture laterali flessibili, consi
derando che queste strutture, 
autorizzate unicamente per 
colmare lo spazio tra la car
rozzeria e il suolo, sono in 
realtà utilizzate per creare 
una deportanza le cui conse
guenze sono un aumento sen
sibile della velocità in cur
va». In quell'occasione il bu
reau incaricava la sottocom
missione dei regolamenti tec
nici di elaborare, in collabo
razione con la FOCA (Asso
ciazione dei costruttori), en
tro lo scorso primo ottobre, 
i testi regolamentari per met
tere in atto quanto deciso. 

Ma proprio in conseguenza 
delle elezioni che hanno por
tato Balestre alla presidenza 
della CSI al posto di Ugeux 
l'impegno non è stato rispet
tato. Tuttavia, il 3 ottobre, la 
CSI emetteva un nuovo co
municato nel quale si ribadi
va la volontà di vietare le 
« mtni-sfcirf », e però, con un 
ragionamento alquanto con
torto, si parlava di « com
pletamento d'inchiesta ». Si di
ceva che il rappresentante dei 
costruttori, e cioè Bernie Ec-
clestone, si associava alla po
litica della CSI, accettando, 
anzi addirittura proponendo. 
« la soppressione immediata 
delle minigonne trasversali », 
ma, nel contempo, si parlava 
di dollari (da 600 a 800 mila) 
già investiti dai costruttori 
per la preparazione delle mac
chine per il 1979. Insomma, 
non si capiva bene dove si 
volesse arrivare, o meglio, si 
capiva solo che in pratica non 
era stato ancora deciso niente. 

Mentre la posizione della 
CSI permane tuttora incerta 
(si parla di una messa a pun
to del nuovo regolamento en
tro i primi di novembre), i 
costruttori, come si è visto. 
stanno preparando vetture ca
paci di ottenere il cosiddetto 
e effetto terra » o < effetto 
Venturi ». mediante le mini
gonne. La McLaren, si è già 
accennato, ha messo fuori nei 
giorni scorsi una nuova vet
tura, la M28. fornita di visto
se appendici laterali e si sa 
che tutti gli altri team stan
no lavorando in questa dire
zione. UAutodelta sta addi
rittura preparando un nuovo 
motore di 12 cilindri a V di 
$0 gradi (che sarà utilizzato 
sia dalla Brabham sia dalla 
monoposto tutta Alfa) per con
sentire, grazie al minore in
gombro laterale di questo ti
po di propulsore, la messa 
a punto di una vettura e ala ». 
e pare che la stessa Ferrari. 
pur continuando a sperare nel 
mantenimento degli impegni 
da parte della CSI, si tenga 
pronta ad « adeguarsi » alla 
situazione. Per questo motivo. 
si dice, ci sono notevoli ri
tardi nella preparazione del
la nuova macchina, la cui pre
sentazione alla stampa era 
stata data per imminente. 

Certo, se la Commissione 
sportiva internazionale non sa-
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La McLaren M28 proiantata noi giorni scorti nella quale * ben viilbllo la « minigonna », cioè l'appendice mobile che congiunge la 
fiancata della vettura con il suolo. La nuova macchina verrà pilotata da John Watson e da Patrick Tambay. A destra: Mario Andreltl, 
vincitore del mondiale con la Lotus, prima vettura munita di minigonne. 

rà capace di imporsi, rica
drà su di essa ulteriore di
scredito e il primo a subirne 
le conseguenze sarà proprio 
il nuovo presidente Balestre, 
partito con tanti buoni pro
positi. Egli, infatti, forte dei 
voti ottenuti oltre che dai rap
presentanti dell'Europa occi
dentale anche dagli esponen
ti di altre importanti zone geo
grafiche come Azamas (UR 
SS), Naccache (Sudamerica) 
e Frost (Pacifico), i quali so

no fra i vice presidenti, ha 
detto di voler ridare piena 
autorità all'organismo da lui 
presieduto. 

Fra le cose di immediata 
attuazione ci dovrebbero es
sere l'istituzione di una licen
za internazionale, emessa dal
la CSI, per piloti, costruttori, 
organizzatori e commissari di 
gara; una commissione di di
sciplina che dovrebbe prende-

're adeguati provvedimenti nei 
confronti dei piloti e degli 
stessi direttori di corsa che 

si rendono responsabili di in
cidenti; l'applicazione rigoro
sa dei regolamenti vigenti in 
attesa di una migliore rego
lamentazione. 

Monsieur Balestre ha anche 
annunciato di voler incarica
re una commissione di studio 
per trovare soluzioni efficaci 
affinchè il prezzo della For
mula l, attualmente sempre 
più proibitivo, venga sensibil
mente abbassato. Inoltre ha 
detto di essere preoccupato 
del problema dei pneumatici 

e del modo in cui agiscono 
i costruttori, i quali stanno 
« distruggendo il valore spor
tivo » del massimo campiona
to automobilistico. 

Parole sante. Ora non re
sta che aspettare la loro mes
sa in pratica, cominciando 
dall'affare « minigonne », al 
quale il neopresidente ha fat
to solo un accenno, guarda 
caso, ancora una volta piut
tosto vago. 

Giuseppe Cervetto 

Lo ha finora ignorato anche il mercatino 

Merlo, come vivono 
da disoccupati 

gli ex campioni? 
L'ex interista continua ad allenarsi sotto la guida 

del brasiliano Nenc - « [Non si sa mai : potrei essere 
chiamato da un momento all'altro » 

Scomparso per mesi dalle 
cronache e dalla scena calci
stica Claudio Merlo, il cal
ciatore di Torpignattara, è 
tornato a fare notizia: con 
la riapertura delle liste di 
trasferimento, il suo nome è 
riapparso nei titoli, è torna
to al centro dell'interesse del
l'ambiente calcistico. Nume
rose società che, nell'ultima 
campagna, hanno sbagliato al
cuni acquisti o in questo pe
riodo hanno avuto la disgra
zia di perdere qualche titola
re sono infatti interessate al 
suo « cartellino » anche se il 
giocatore ha già 32 anni. 
. Abbiamo raggiunto Merlo 
che, sotto la guida del bra
siliano Nené, stava allenando
si insieme con Rossinelli e 
Favaro, altri due giocatori 
non più di moda. 

« Mi alleno perché sono a-
bituato a lavorare tutti i gior
n i — c i dice — e anche per
ché se una società decidesse 
di utilizzarmi mi basterebbe 
giocare un paio di partite di 
allenamento per trovare la giu
sta posizione in campo». 

Cosa provi quando apri un 
giornale e rivedi il tuo cogno
me nel titolo? 

« Un po' di emozione. An
zi dentro di me dico: hai vi
sto che non ti hanno dimen
ticato, che sei sempre sulla 
bocca degli sportivi. Poi a-
prò gli occhi e mi accorgo 
che per il momento sono sol
tanto un illustre "disoccupa
to" ». 

Quindi solo un momento di 
emozione e basta? 

« A differenza di altri mici 
compagni di gioco, la mia in
fanzia non è stata molto ro
sea anche se, per la verità. 
non ho mai patito la fame 
come alcuni dei miei amici 
di borgata. Sono nato a Ro
ma, nel quartiere di Torpignat
tara come dire San Frediano 
o Borgo Allegri a Firenze. 
cioè in una parte della città 
dove la miseria la si taglia
va a fette, fio visto tanta 
gente nutrirsi con un laffel-
latte e andare a Ietto. La 
maggioranza dei miei amici 
si trovavano in queste con
dizioni. Io ero più fortuna
to: mio padre ha fatto il mu
ratore per quasi 50 anni e un 
pezzo di pane me Io ha sem
pre portato a casa. Ed è ap
punto perché sono cresciuto 
in un ambiente popolare e ci 
sono rimasto legato che non 
appena mi sono trovato a 
spasso ho pensato subito a 
fare qualcosa di diverso. Po
chi giorni fa mia moglie Mar
ta, insieme ad una amica. 
hanno aperto una stireria 
per confezioni. Alcune ditte 
portano i loro capi, le don
ne li stirano, li ripiegano e 
li riconsegnano. Lavoriamo 
anche per alcuni alberghi e 
io ho già detto a Marta che 
se non dovessi trovare un po
sto per giocare, per dimostra
re quanto ancora valgo, mi 
metterei in società, cioè mi 
occuperei del lavoro andrei 
a ritirarlo e riconsegnarlo. 
Prima o poi un giocatore 
deve pensare anche al do
mani, all'amaro "dopo cal
cio" ». 

Alludi alla tua esperienza 
con l'Inter? 
• « Ero partito da Firenze 

pieno di entusiasmo: final
mente avrei giocato in uno 
stadio — San Siro — che è 
ritenuto la vera Scala del cal
cio. Chiappella aveva fatto 
fuoco e fiamme per avermi 
ed io avevo convinto mia mo
glie a seguirmi. Purtroppo, 
sin dai primi momenti, mi 
resi conto che sarebbe stato 
difficile inserirmi in quell'am
biente. Ero abituato a Firen
ze dove tutti ci conosciamo, 
dove uno può girare per le 
strade e viene salutato. Con 
i compagni si fissava di an
dare fuori con le mogli e in 
alcune occasioni ci ritrovava
mo anche con i figli. Insom
ma ero stato abituato a vi
vere in una grande famiglia. 
A Milano, invece, ognuno fa 
vita per conto proprio. Ti ri
trovi sul campo, ti alleni, 
scambi due parole e poi co
me in fabbrica, al fischio del
la sirena ognuno va per con
to proprio ». 

Perché non sei andato al
l'Avellino? 

«S'è trattato solo di voci, 
niente altro. Forse sarei an
che potuto andare all'Avellino 
se Lombardi avesse accettato 
di trasferirsi al Monza. Ma 
come fa uno che a 33 anni 
raggiunge per la prima volta 
la serie A a rassegnarsi alla 
B? Una soddisfazione se la 
deve togliere. Quando si par
te, il nostro miraggio è quel
lo di raggiungere la massima 
serie. Avevano anche parlato 
del Napoli ma credo che que

sto giochetto rientri nel qua
dro della campagna di no
vembre, vale a dire si met
tono in circolazione voci di 
un certo tipo per poi rag
giungere un obiettivo diver
so. E' questa la grande abi
lità dei direttori sportivi. Ma, 
n parte questo, nei luglio scor
so avevo avuto la possibili
tà di passare al Monza. Poi, 
al momento di stringere, nac
quero dello divergenze fra le 
società e chi ci ha rimesso 
sono stato io. Comunque nei 
giorni scorsi mi sono recato 
a Milano e quelli dell'Inter 
mi hanno detto di essere di
sposti a cedermi senza tante 
pretese ». 

E* vero che per il tuo pas
saggio al Monza avevi chie
sto 50 milioni? 

« Come ho già detto, c'era 
stato un interessamento da 
parte del Monza ma di ci
fre non si era parlato. Io ci 
sarei andato volentieri. Avrei 
voluto dimostrare cho non so
no un giocatore finito. E vi
sta la situazione generale, la 
mancanza di mezzi e il gran 
numero di disoccupati, è chia
ro che uno che si trova nelle 
mie condizioni non può pre
tendere grosse cifre d'ingag
gio. Si deve accontentare di 
rientrare nel giro ». 

Che effetto fa ad essere di
soccupato? 

a In alcuni momenti è ab
bastanza triste. Eravamo abi
tuati ad apparire nei grossi 
titoli dei giornali, ci vedeva
mo pubblicare fotografie in 
tutte le pose ed ora siamo 
stati messi nel dimenticatoio. 
Questa triste esperienza sicu
ramente mi servirà per il re
sto della vita sia se tornerò 
a giocare sia se dovessi fare 
l'allenatore. Ero abituato a 
ritrovarmi tutti i giorni in 
uno stadio, a fare gli allena
menti, a scherzare e rìdere. 
Ora invece, sia Io che Fava
io e Rossinelli, non abbiamo 
più la verve di un tempo. Pe
rò siamo sicuri che non ap
pena troveremo una società 
disposta a darci fiducia si ri
troverebbe il miglior morale». 

Visto il gran numero di 
• senza lavoro», esistono re
sponsabilità da parte del-
l'AIC (Associazione italiana 
calciatori) per questa situa
zione? 

« Per aiutare i "disoccupa
ti" il sindacato avrebbe po
tuto solo fare approvare una 
norma e cioè che le socie
tà avessero rispettato il con
tratto dell'anno prima. In 
questo caso le società, per 
non dover sborsare dei mi
lioni a gente che poi non vie
ne utilizzata avrebbero avuto 
l'interesse a trovare la socie
tà disposta ad ingaggiare il 
giocatore messo da una par
te dall'allenatore. E non è 
neppure vero che gli attuali 
disoccuoati chiedano grosse 
cifre. Fra l'altro, se slamo 
stati abituati a vivere nella 
bambagia e a guadagnare dei 
soldi non è colpa nostra ma 
delle società le quali solo ora 
si sono rese conto di essere 
piene di debiti ». 

Loris Ciullini 
NELLE POTO: ClawcHo Merlo in 
Immagini d'archivio. A «Inlttr» «al 
campo, con grinta; a deatra con 
la moglie Marta tulle «piaggia eli 
Forte del Marmi. 


